
—  76  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA2-2-2012 2a Serie speciale - n. 10

 D I R E T T I V E

  

 DIRETTIVA 2011/89/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 16 novembre 2011 

che modifica le direttive 98/78/CE, 2002/87/CE, 2006/48/CE e 2009/138/CE per quanto concerne la 
vigilanza supplementare sulle imprese finanziarie appartenenti a un conglomerato finanziario 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par
ticolare l’articolo 53, paragrafo 1, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali, 

visto il parere della Banca centrale europea ( 1 ), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 2 ), 

considerando quanto segue: 

(1) La direttiva 2002/87/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 16 dicembre 2002, relativa alla vigilanza 
supplementare sugli enti creditizi, sulle imprese di assi
curazione e sulle imprese di investimento appartenenti ad 
un conglomerato finanziario ( 3 ), fornisce alle autorità 
competenti del settore finanziario poteri e strumenti sup
plementari per la vigilanza di gruppi costituiti da molte
plici imprese regolamentate, operanti in diversi settori dei 
mercati finanziari. Questi gruppi (conglomerati finanziari) 
sono esposti a rischi (rischi di gruppo) che comprendono: 
il rischio di contagio, dove il rischio si diffonde da 
un’estremità all’altra del gruppo; la concentrazione del 
rischio, dove lo stesso tipo di rischio si materializza con
temporaneamente in diverse parti del gruppo; la com
plessità della gestione di molti soggetti giuridici diversi; 
i potenziali conflitti di interesse, nonché la sfida di attri
buire il capitale di vigilanza a tutte le imprese regolamen
tate che sono parte del conglomerato finanziario, evi
tando così l’impiego multiplo del capitale. I conglomerati 
finanziari dovrebbero pertanto essere assoggettati a una 
vigilanza supplementare rispetto alla normale attività di 
vigilanza su base individuale, consolidata o di gruppo, 
evitando duplicazioni o interferenze con il gruppo, e a 
prescindere dalla struttura giuridica del gruppo stesso.

 

(2) È opportuno garantire la coerenza fra gli obiettivi della 
direttiva 2002/87/CE, da un lato, e delle direttive del 
Consiglio 73/239/CEE ( 4 ) e 92/49/CEE ( 5 ), e delle direttive 
del Parlamento europeo e del Consiglio 98/78/CE ( 6 ), 
2002/83/CE ( 7 ), 2004/39/CE ( 8 ), 2005/68/CE ( 9 ), 
2006/48/CE ( 10 ), 2006/49/CE ( 11 ), 2009/65/CE ( 12 ), 
2009/138/CE ( 13 ) e 2011/61/UE ( 14 ), dall’altro, per con
sentire un’adeguata vigilanza supplementare sui gruppi 
assicurativi e bancari, anche quando fanno parte di una 
struttura di partecipazione finanziaria mista.
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(GU L 174 dell’1.7.2011, pag. 1).

 


